
 

 
 

 

Numero 3 rivista “Quaderni Culturali IILA”. 

Titolo: “Le arti latinoamericane attraverso l’informatica umanistica” 
 

/// Termine per la presentazione delle candidature: 6 aprile 2021 ///// 

 

La Segreteria Culturale dell’IILA – Organizzazione Internazionale Italo-Latino 

Americana, apre la call for papers per partecipare al numero 3 della rivista 

“Quaderni Culturali IILA” – 2021. 

 

L'emergere dell’informatica umanistica (Digital Humanities) ha avuto un impatto non 

indifferente anche su coloro che si occupano di studi latinoamericani. Diversi 

incontri1, pubblicazioni2 e organizzazioni3 hanno analizzato i vantaggi e le sfide 

dell’informatica umanistica per gli studi riguardanti e provenienti dall'America Latina. 

Non c'è dubbio che gli studi latinoamericani e l’informatica umanistica possano 

beneficiare gli uni degli altri. I primi, ampliando le domande e innovando le teorie; la 

seconda acquisendo una prospettiva critica nei confronti della colonizzazione della 

conoscenza4. Il nuovo numero della rivista Quaderni Culturali dell'IILA vuole 

indagare le pratiche dell’Informatica umanistica nel mondo artistico e culturale 

latinoamericano. In particolare, cerca di capire come questi strumenti dialoghino con 



 

l'idea di "Arte Latinoamericana" e con la circolazione culturale (dentro e fuori il 

continente) implicita in questa idea. 

La rivista Quaderni Culturali invita ricercatori, istituzioni e utenti delle piattaforme o 

dei progetti di informatica umanistica a presentare articoli che riflettano su progetti di 

informatica umanistica relativi al patrimonio artistico e culturale dell'America Latina. 

Seguendo la linea editoriale della rivista, un occhio di riguardo si avrà per gli articoli 

che trattano della circolazione artistica in America Latina e tra l'America Latina e il 

mondo. Pertanto, verranno accolti articoli che si occupano di progetti inerenti alla 

cultura latinoamericana, indipendentemente dal luogo geografico d'origine. Alcune 

delle domande a cui si cercherà di rispondere in questo nuovo numero della rivista 

sono: qual è lo stato attuale dello sviluppo dell’informatica umanistica sulle arti in e 

dall'America Latina? Quali sono le sfide e i problemi peculiari dell’informatica 

umanistica quando si occupa del patrimonio culturale latinoamericano? A quali 

nuove riflessioni ci porta l’incontro tra studi sull'"arte latinoamericana" e informatica 

umanistica? Come dialogano gli strumenti e i progetti dell’informatica umanistica 

con il progetto moderno di una "cultura latinoamericana"? Come l’informatica 

umanistica trae beneficio o viene messa in discussione dall'America Latina? 

Tra i possibili argomenti da affrontare ci sono: progetti di digitalizzazione e banche 

dati aperte e diffuse (crowdsourcing), sviluppo di strumenti di lettura a distanza 

(distant reading) o elaborazione di immagini digitali (digital image processing), 

analisi culturali quantitative, modelli di pubblicazione e diffusione digitale, 

visualizzazione e mappatura (mapping, GIS), curatela di collezioni digitali, progetti 

educativi, digitalizzazione 3D, esperienze virtuali, storia dell’informatica umanistica 

nel continente, tra gli altri.  

È necessario presentare una proposta di articolo di massimo 300 parole. Ogni 

proposta deve essere accompagnata da informazioni sul candidato (nome, 

istituzione, indirizzo, indirizzo e-mail, numero di telefono) e da una sua biografia di 

non più di 150 parole. La proposta deve essere presentata entro il 6 aprile 2021. Le 

lingue accettate sono: italiano, spagnolo, portoghese, francese, inglese.  

Il team editoriale esaminerà le proposte e poi inviterà gli autori selezionati a 

preparare un articolo di una lunghezza variabile tra le 5.000 e le 7.000 parole 

(incluse note e riferimenti bibliografici) per una revisione inter pares. Il testo finale, 

che dovrà essere sottoposto a revisione, dovrà essere presentato entro luglio 2021. 

Gli articoli devono essere inediti e non devono essere in fase di presentazione a 

un'altra rivista o pubblicazione. L'accettazione della proposta di articolo e l'invito a 

redigere l’articolo finale non implicano automaticamente la sua pubblicazione, dato 

che una volta ricevuti gli articoli saranno sottoposti a una revisione inter pares. 

 



 

I precedenti volumi “La otra dirección. Percezione dell’arte latinoamericana in Italia” 

e “La rappresentazione del cibo latinoamericano: una questione transculturale” sono 

scaricabili dal sito: 

 

www.iila.org/it/biblioteca/pubblicazioni 
 

 

 
Image credits: Immagine promozionale per il Master in Digital Humanities dell'Università degli Studi di Milano, elaborata da 

Luca Andrea Ludovico a partire dal quadro di Willem van Haecht “La Pinacoteca di Cornelis van der Geest”, CC BY-SA 
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